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ORMAI gli assediati sono due. Il primo è Pro-

di che ha esaurito la sua scorta di pazienza, e

ha chiesto alla sua maggioranza un atto di

chiarezza. Ma l’altro assediato è Walter Vel-

troni, neosegretario

del Partito democrati-

co che domani a Mila-

no, davanti alla ster-

minata assemblea costituente, do-
vrebbe mettere a fuoco un po’ di
questioni.Mettereafuocoèuneu-
femismo. L’attesa per quel che di-
rà nel discorso di insediamento
cresce,perché negliultimigiorni il
fuocodi fila di pressionie richieste
nei suoi confronti è aumentato in
modo direttamente proporziona-
le ai problemi politici. Non c’è lea-
der, partito o giornale che non in-

viti Veltroni al gioco della Torre:
Walter «deve» dire quale modello
elettorale vuole, se il Pd correrà da
solo, se farà un gruppo dirigente
senza notabili ex diesse e ex dielle.
Non ultimo, secondo la vulgata
delle richieste, Veltroni «deve»
spiegaresevagheggiaancheluigo-
verni tecnici o se, come assicura
Casini, preferisce votare subito.
Abbondano nelle ultime ore rico-
struzioni su assi e alleanze segrete,
che i collaboratoridi Veltronidefi-
niscono pure fantasie.
Un po’ il neosegretario questo
chiacchiericcio se l’è cercato. Ha
evitato accuratamente di interve-
nire sulla materia incandescente
delleultime ore, fedele al suo mot-

to iniziale («non mi vedrete nel te-
atrino della dichiarazione quoti-
diana») e così ha aumentato la su-
spance.Mac’èunaragionepiùpo-
litica per il riserbo di queste ore. È
che la situazione è in così rapido
movimento, sia per la tenuta della
maggioranza,chenellapartitadel-
le riforme, che una parola di trop-
po farebbe solo danni. Veltronidi-
rà molte cose, soprattutto sulla ri-
forma della politica, sui valori del
Pd, ma «nessuno si aspetti botti
clamorosi», avvertono. Politica-
mente i riferimenti sono sempre
gli stessi: sostegno a Prodi, impe-
gno sulle riforme «per il bene del
paese», e per una legge elettorale
che garantisca bipolarismo e alter-

nanza. Su questo punto premier e
neosegretario sono perfettamente
d’accordo e la sintonia spazzerà
via anche tanti retroscena, assicu-
rano.
Ieri Veltroni, non a caso, ha scelto
dicommentaresolo l’autautdipa-
lazzo Chigi alla sua riottosa mag-
gioranza: «Concordo pienamente
conil tonoed ilcontenutodell’ap-
pello di Romano Prodi. Il Paese ha
bisogno del massimo di solidità
della maggioranza per rafforzare
l’azione del governo. Questo è il
primo impegno del Pd». Il proble-
ma è capire se domani, quando
Prodi e Veltroni parleranno, la
maggioranzaavràritrovatoquel li-
vello minimo necessario di accor-
do per andare avanti. L’altro pro-
blema è capire se la prudenza sui
modelli elettorali è una necessità
tattica o è figlia della difficoltà ge-
nerale. Ieri Veltroni ha incontrato
Stefano Ceccanti e altri collabora-
tori impegnatinellapartitadelle ri-
forme e tutti ne hanno tratto l’im-
pressione che sarebbe contropro-
ducente bocciare o proporre mo-
delli precisi. Si indicheranno crite-

ri, ma poiché molte cose si chiari-
rannonelle prossimedueo tre set-
timane, esporsi su una proposta
dettagliata «vorrebbe dire farsela
impallinare». Il tedesco corretto,
in modo chesi chiarisca prima del
voto chi sarà il premier e la coali-
zione collegata, è una strada? Vel-
troni non ha mai nascosto la sua
poca simpatia per il tedesco, più o
meno corretto, che Casini si dice
pronto a votare. Tra l’altro, spiega
Ceccanti,«basta leggere i calcolidi
un costituzionalista come D’Ali-
monte (che ha scritto ieri sul Sole
24ore)percapirecheilmodellote-

descononha sensoper il centrosi-
nistra».Perchérendepossibili solo
alleanzetraForzaItaliaePd,oppu-
re di centrodestra. Quanto al siste-
ma spagnolo mitigato, Veltroni e
Prodi lo preferiscono ma si sa che
il problema è trovare una maggio-
ranza adeguata in parlamento.
Quanto all’ipotetico governo tec-
nico per fare la riforma vale l’obie-
zione: quale maggioranza lo so-
sterrebbe? Prodi e Veltroni, quin-
di, sannobenissimo che il referen-
dumincombeecheèalta laproba-
bilità di un nulla di fatto in parla-
mento.

Ancheperquantoriguarda ilgrup-
po dirigente che lo affiancherà, il
neosegretario non farà nomi, se
non quelli di Franceschini come
vice e di Agostini come tesoriere.
Chiederàall’assembleamano libe-
rapernominareunesecutivotran-
sitorio in vista del congresso. I big
dovrebbero stare in una seconda
cerchia, in quella che un tempo
era la direzione politica dei partiti.
LevocichevoglionoFassinoimpe-
gnatodirettamentea fiancodiVel-
troni, in funzione di coordinatore
estero, al momento trovano solo
no comment.

Attesa per il discorso all’assemblea costituente
«Non aspettatevi colpi di scena, i riferimenti

politici del neosegretario non sono cambiati»

Parlerà soprattutto di riforma della politica
Gruppi dirigenti, chiederà mano libera

per un esecutivo snello in vista del congresso
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Ceccanti: «Il sistema
tedesco? Non farebbe
mai vincere
il centrosinistra,
che senso ha?»

MAGGIORANZA IN AFFANNO
IL PARTITO DEMOCRATICO

Riforme, Veltroni e il premier
parleranno con una voce sola
Legge elettorale, «contano alternanza e bipolarismo»

Intanto il neosegretario puntella Prodi e il governo
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